
PREMIO HEMINGWAY

Cattaneo: «La scienza
è sempre la bussola
per affrontare le sfide
senza farsi sviare»
La senatrice sarà ospite domani dell'incontro a Lignano
«Non dobbiamo lasciare spazi vuoti ai ciarlatani»
FABIANA DALLAVALLE

11- a 38esima edizione
del Premio Heming-
way torna in presen-

 / za oggi e domani, al
CinemaCity di Lignano Sab-
biadoro, con un cartellone di
incontri e straordinari prota-
gonisti. Oggi si parte alle
18.30 con Pif, al secolo Pier-
francesco Diliberto, mentre
alle 21 ci sarà l'atteso ritorno
di Margaret Mazzantini.
Domani, alle 17, la scien-

ziata, accademica dei Lincei
e senatrice a vita Elena Catta-
neo, vincitrice del Premio He-
mingway /Avventura del
pensiero, dialogherà con Al-
berto Garlini. A Elena Catta-
neo, punto di riferimento per
chi riconosce nel metodo
scientifico il mezzo per pro-
durre una conoscenza, abbia-
mo chiesto alcune anticipa-
zioni sui contenuti del suo li-
bro, Armarsi di scienza (Raf-
faello Cortina editore)
Partiamo dal titolo del

suo libro. Perché armarsi di
scienza?
«È un invito per tutti a farsi

forza del metodo scientifico,
a utilizzarlo come una busso-
la per affrontare con consape-
volezza le sfide quotidiane e
non lasciarsi confondere da
opinioni, narrazioni o fake
news».
Lei è scienziata e senatri-

ce: negli ultimi due anni,
con l'emergenza Covi d, il
confine tra scienza e politi-
ca è stato spesso confuso e
fragile. In quale modo i due
ambiti dovrebbero comuni-
care tra loro?
«La scienza può fornire da-

ti ed evidenze basandosi su
fatti documentati, è il suo ruo-
lo sociale. La politica, invece,
ha la responsabilità della de-
cisione finale. L'auspicio è
che queste decisioni siano
prese nell'interesse dei citta-
dini sulla base delle evidenze
disponibili. Il rapporto tra de-
cisori politici ed esperti sareb-
be più facile se anche in Italia
ci fossero, come in altri paesi,
luoghi strutturati di dialogo e
confronto».
Cosa significa fare scien-

za oggi?
«Vuol dire innanzitutto stu-

diare ciò che ancora non si co-
nosce, procedendo per prove
ed errori, e guadagnare pezzi
di conoscenza da mettere a di-
sposizione di tutti. Oggi, più
che in passato, lo scienziato è
chiamato anche a essere pre-
sente nel dibattito pubblico,
a non lasciare spazi vuoti che
rischiano di essere occupati
da ciarlatani, a chiarire la dif-
ferenza tra fatti e opinioni».
Nel suo libro scrive che

per permettere alla scienza
di contribuire concreta-
mente alla costruzione di
decisioni utili ai cittadini
gli scienziati non devono es-
sere sul libro paga di nessu-
no. E davvero possibile que-
sto?
«Lo scienziato, per chiun-

que lavori, ha il diritto-dove-
re di non mentire su ciò che
scopre e su ciò che studia. Il
metodo della scienza richie-
de che si lascino parlare i da-
ti, rifuggendo dalla propa-
ganda, dagli allainiismi, dai
tentativi di manipolazione
delle prove. Tradire questi

principi significa porsi al di
fuori della scienza».
Nel secondo capitolo del

suo libro "Non c'è libertà
senza ricerca" parla di Giu-
lio Regeni, dei molti ricerca-
tori imprigionati in alcuni
paesi del mondo. Cosa do-
vrebbe fare l'Europa per co-
municare a questi uomini e
alle donne di scienza priva-
ti della libertà che non sono
stati dimenticati?
«Ogni Paese dove le libertà

fondamentali vengono rico-
nosciute e tutelate deve cerca-
re di essere intransigente nel
tenere alta l'attenzione sui
luoghi in cui i diritti umani
vengono traditi. La reclusio-
ne di un ricercatore, di chi col-
tiva la conoscenza, deve esse-
re vissuta dalla comunità in-
ternazionale come un attac-
co al nostro modello di convi-
venza».
Alcune malattie non so-

no più intorno a noi. Senza i
vaccini vedremmo ancora
le tragiche conseguenze di
poliomielite e vaiolo. Ma
non vedendole ne abbiamo
perso la percezione. C'è un
modo per ricordare a tutti
quanto la scienza ha cam-
biato le nostre vite? La scuo-
la potrebbe-dovrebbe ave-
re un ruolo di maggiore
educazione alla scienza?
«Bisogna considerare e tra-

smettere il metodo scientifi-
co non come "oggetto" di stu-
dio, bensì come uno strumen-
to necessario da applicare a
tutto ciò che si apprende, per
alimentare lo spirito critico
di ciascuno. Questo ci rende-
rebbe cittadini capaci di pren-

dere decisioni più consapevo-
li».
Lei scrive "Nei campi la

scienza sconfigge l'ideolo-
gia". Cosa significa?
«Che non si dovrebbe affi-

dare la propria sussistenza
alimentare a scelte ideologi-
che, ignorando o addirittura
contraddicendo le evidenze
scientifiche. Oggi le limitazio-
ni alle importazioni, all'indo-
mani dell'invasione russa
dell'Ucraina, ci ricordano
quanta autonomia colturale
e produttiva abbiamo perso
ostinandoci a vietare ai no-
stri agricoltori l'uso di metodi
e tecnologie innovative».
Dice il saggio: Prevenire

è meglio che curare. Quan-
to sono importanti cono-
scenza e prevenzione?

«Coltivare la conoscenza e
impostare sin dall'inizio le po-
litiche pubbliche tenendo
conto dei dati che la scienza
mette a disposizione è fatico-
so e privo di ritorni immedia-
ti, ma significa impiegare le ri-
sorse nella maniera più effi-
ciente, così da evitare di do-
ver far fronte continuamente
ad emergenze. Questo, nel
lungo tei siine, serve a miglio-
rare le condizioni di vita di
tutti i cittadini». 
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